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3. INTRODUZIONE 

Il presente studio è 

volto ad una 

valutazione 

preliminare delle 

prestazioni, dei 

rendimenti di pesca 

e dellôimpatto 

ambientale delle reti 

gemelle. 

Negli ultimi anni un numero crescente di imbarcazioni del Centro-Nord 
Adriatico, abilitate allôutilizzo del ñsistema strascicoò (DM 26/07/1995), hanno 
modificato la loro attrezzatura da pesca passando dalla rete a strascico di 
tipo tradizionale (Figura 1a) alle reti a strascico gemelle (Figura 1b e Figura 
1c).  

In questôultima configurazione, due reti a strascico vengono trainate 
contemporaneamente dalla stessa imbarcazione utilizzando due divergenti.  

Durante lôindagine condotta da UNIMAR nel 2008 (UNIMAR, 2008) si è 
constatato che in Italia esistono due tipologie di reti a strascico gemelle: 
tradizionali (Figura 1b) e americane (Figura 1c). 

Nelle reti gemelle tradizionali lôattrezzatura ¯ composta da tre cavi di traino, i 
due esterni trainano i divergenti e quello interno traina due mazzette centrali 
a cui sono attaccati i bracci delle due reti (Figura 1b). 

Per le reti a strascico gemelle americane, invece, lôattrezzatura ¯ composta 
da due cavi di traino, due divergenti ed un oscillatore centrale o bilanciere 
che è essenziale nel funzionamento di tutta lôattrezzatura (Figura 1c). 

 Alla luce delle critiche emerse in diverse marinerie Italiane nei confronti 
dellôattivit¨ di pesca con reti a strascico gemelle, il presente studio, 
commissionato dal MIPAF, è volto ad una valutazione preliminare delle 
prestazioni, dei rendimenti di pesca e dei solchi sul fondale generati sia 
dalle reti a strascico di tipo tradizionale che dalle reti gemelle. 

 

 

 

Figura 1. Attrezzature a strascico utilizzate in Italia: (a) rete a strascico tradizionale; 
(b) reti a strascico gemelle tradizionali; (c) reti a strascico gemelle americane. 

 

 

 

(a) (b) (c) 
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Le tensioni nelle 

marinerie hanno 

reso difficile la 

collaborazione con i 

pescatori. 

Si sono incontrate delle difficoltà a trovare i pescherecci professionali per 
condurre la sperimentazione. Le tensioni, tuttora forti esistenti nelle 
marinerie, rendevano difficoltoso per gli stessi pescatori collaborare alla 
raccolta dei dati.  

Dopo vari tentativi a Civitanova Marche (MC) ed a Porto Garibaldi (FE) si è 
dovuto cambiare completamente le località ed alla fine sono state trovate 
soluzioni soddisfacenti a S. Benedetto del Tronto (AP) ed a Marano 
Lagunare (UD). 

 

4. MATERIALI E METODI 

4.1. Area di studio. 

Le aree di studio 

erano localizzate 

nel Centro- e Nord-

Adriatico. 

Al fine di studiare entrambe le tipologie di reti gemelle, sono state condotte 
due campagne di pesca a strascico su pescherecci commerciali in due 
diverse aree di pesca del Mare Adriatico.  

La prima campagna, dal 26 al 28 Maggio 2009, è stata effettuata nel 
Centro-Adriatico (Marineria di San Benedetto del Tronto, AP) per monitorare 
le reti gemelle americane (Figura 2) e la seconda, dal 3 al 4 Giugno 2009, 
nel Nord-Adriatico (Marineria di Marano Lagunare, UD) per il monitoraggio 
delle reti gemelle tradizionali (Figura 3).  

Durante le prove in mare, in ciascuna area, al fine di avere una prova 
comparativa fra la rete a strascico tradizionale e le reti gemelle, sono stati 
scelti due pescherecci commerciali uno con la rete a strascico tradizionale 
ed uno con le reti gemelle. 

 

 

Figura 2. Aree di studio della prima campagna in mare, marineria di San Benedetto 
del Tronto (AP). Prova comparativa fra la rete a strascico tradizionale (TRA) e le reti 
gemelle americane (TTA). 

TTA TRA 
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Figura 3. Aree di studio della seconda campagna in mare, marineria di Marano 
Lagunare (UD). Prova comparativa fra la rete a strascico tradizionale (TRA) e le reti 
gemelle tradizionali (TTT). 

 

4.2. Descrizione dei pescherecci e dellôattrezzatura utilizzata. 

Gli armatori non 

avevano difficoltà a 

spiegare ad altri la 

composizione e le 

misure delle varie 

parti delle reti in 

quanto sorretti da 

una buona abilità 

pratica e 

conoscenza teorica. 

La prima campagna di pesca è stata condotta a bordo del MP ñGiulio Iò e del 
MP ñDavideò (Figura 4a). I due pescherecci hanno le stesse caratteristiche 
tecniche (vd. Appendice I). La seconda campagna è stata invece realizzata 
a bordo del peschereccio MP ñNuovo San Martinoò e del MP ñKarenò (Figura 
4b).  

Per ogni peschereccio e per ogni attrezzatura da pesca monitorata sono 
stati rilevati i dati e le caratteristiche più significative. Al fine di redigere un 
piano dettagliato delle reti impiegate, ci si è basati principalmente sulle 
informazioni ottenute dai pescatori. Tali informazioni sono state poi integrate 
da osservazioni e misure dirette sulla rete, sui divergenti e sullôoscillatore da 
parte dei componenti la missione.  

Nella descrizione delle caratteristiche tecniche delle attrezzature da pesca 
non sono state incontrate particolari difficoltà sia durante la prima che 
seconda campagna. Infatti gli armatori conoscevano alla perfezione la rete, 
essendo loro stessi a provvedere alla sua costruzione e riparazione ed 
erano in grado di spiegare ad altri la composizione e le misure delle varie 
parti in quanto sorretti da una buona abilit¨ pratica e da unôaltrettanto valida 
conoscenza teorica delle reti.  

Una descrizione dettagliata, delle caratteristiche tecniche di entrambi i 
pescherecci e dellôattrezzatura monitorata viene riportata rispettivamente in 
Appendice I e Appendice II.  

 

TTT TRA 
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Figura 4. (a) MP ñGiulio Iò utilizzato durante la prima campagna di pesca a San 
Benedetto del Tronto (AP); e (b) MP ñNuovo San Martinoò utilizzato nella seconda 
campagna a Marano Lagunare (UD). 

 

4.3. Sistema utilizzato per lo studio delle prestazioni della rete 
durante le fasi di pesca. 

La misurazione dei 

principali parametri 

geometrici ed 

idrodinamici è stata 

effettuata per mezzo 

del sistema 

Scanmar. 

Da vari anni, il Reparto di Tecnologia della Pesca del CNR-ISMAR di 
Ancona ha messo a punto un sistema di apparecchiature elettroniche 
collegate a calcolatore, che è stato ripetutamente provato sia su reti a 
strascico che su reti pelagiche, per la misura dei principali parametri che 
caratterizzano il funzionamento di questi attrezzi durante la fase di pesca 
(Fiorentini et al., 1993; 1994; 1998a; 1998b; Folch et al., 2008; Prat et al., 
2008; Sala et al., 2005; 2008a; 2008b). 

Attualmente si dispone di una ampia serie di misure effettuate a bordo di 
pescherecci (numero di giri del motore, potenza sviluppata, consumo di 
carburante, velocità del natante e carichi sui cavi di traino) e 
sullôattrezzatura in fase di pesca (carichi davanti alla rete, apertura 
orizzontale e verticale della rete, distanza fra i divergenti, etc.).  

Per le prove a cui questo lavoro si riferisce, tutti gli strumenti sono stati 
utilizzati allo scopo di monitorare, durante le due campagne di pesca, il 
comportamento dei diversi tipi di rete a strascico. 

Durante le fasi di pesca, i principali parametri geometrici ed idrodinamici 
delle reti sono stati rilevati a bordo dei due pescherecci per mezzo di due 
sistemi SCANMAR (Figura 5 e Figura 6), che hanno permesso di ottenere le 
seguenti misure: i) distanza dei divergenti; ii) apertura orizzontale della rete 
alla punta dei bracci; iii) apertura verticale della rete al centro della lima dei 
sugheri (carione).  

 

Eventuali variazioni 

idrodinamiche o 

anomalie nel 

comportamento 

della rete da pesca 

vengono rilevate 

dalla misurazione 

delle forze di traino. 

Al fine di valutare eventuali differenze nella forza di traino e quindi nel 
consumo di combustibile fra la rete a strascico tradizionale e le reti gemelle 
è stata eseguita la rilevazione delle forze di traino a bordo, cui è soggetta 
tutta lôattrezzatura, tramite due celle di carico elettroniche Tekkal fissate ai 
cavi di traino per mezzo di due bozze serracavi. 

Tutti gli strumenti utilizzati sono stati connessi via RS232 serial ports ad un 
computer, il quale, attraverso un programma appositamente sviluppato, 
provvedeva automaticamente in tempo reale ad acquisire a cadenze di 10 
secondi tutte le misure rilevate registrandole sullôhard disk (Sala et al., 2005; 
2008a). 

(a) (b) 
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Figura 5. Schema della disposizione dei trasduttori Scanmar sulla rete a strascico 
tradizionale per la misurazione della distanza dei divergenti, dellôapertura verticale 
ed orizzontale. 

 

 

 

 

 

Figura 6. Schema della disposizione dei trasduttori Scanmar sulle reti a strascico 
gemelle per la misurazione della distanza dei divergenti, dellôapertura verticale ed 
orizzontale. 

 

 

 




































































